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‰‰ Il contrasto alla preca-
rietà, l’applicazione dei
contratti nazionali e il po-
tenziamento della sicurez-
za sul lavoro. Ma anche la
lotta al cambiamento cli-
matico, «necessaria dopo le
alluvioni e le ondate di ca-
lore», coniugandola al raf-
forzamento della competi-
tività delle imprese. E, an-
cora, il contrasto alla crisi
abitativa e la tutela della sa-
nità. Sono le priorità del
nuovo Patto per il lavoro, il
clima e l’economia sociale,
siglato oggi in Emilia-Ro-
magna tra Regione e 58
soggetti: tra questi, i sinda-
cati confederali, Anci, Co-
muni e Province, Confin-
dustria e le Università del
territorio. Presenti alla fir-
ma, il presidente Michele
de Pascale e il vicepresi-
dente Vincenzo Colla.

La «grande novità», per il
vicepresidente, è che i «58
soggetti di rappresentanza
hanno deciso di avere un po-
sizionamento strategico per
il futuro. Sono tutti settori
economici e sociali, che con
un gesto di responsabilità
hanno firmato un patto di
questa portata, facendo una
cessione di sovranità». Inol-
tre, aggiunge Colla, «il Patto

arriva prima della definizio-
ne delle leggi strategiche co-
me il piano energetico, dei
trasporti e digitale. Faremo
una legge sull’economia so-
ciale per ricucire rispetto al-
l’impatto della tecnologia
che polarizza, ponendo mas-
sima attenzione al contrasto
della precarietà». Sul fronte
della sicurezza sul lavoro, la
priorità è dare piena attua-
zione agli accordi siglati, «fa-
re investimenti tecnologici e
formazione preventiva». Tra
le priorità di contenuto, la
neutralità carbonica al 2050.

Il modello e le linee strate-
giche adottati possono diven-
tare un punto di riferimento
per le politiche nazionali. De
Pascale definisce il patto «un
modello di metodo e di con-
sapevolezza di qual è il com-
pito delle istituzioni e anche
di contenuti». Una visione di
una «politica umile e sobria
che sa di non bastarsi: un me-
todo che costruisce le deci-
sioni insieme e che, proprio
per questo, produce conte-
nuti di qualità per la comuni-
tà». Per il vicepresidente Vin-
cenzo Colla, questo patto,
«per modalità e contenuti,
può rappresentare una traiet-
toria di valenza nazionale».
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Regione
L'incontro
per la firma
del patto che
c o i nvo l g e
nu m e r o s i
soggetti
istituzionali e
associazioni.

L'intesa Ben 58 firmatari. Fra i temi contratti, prevenzione e neutralità 2050

Regione, un patto per il lavoro,
il clima e l'economia sociale

Per gli studenti
Premio «Storie
di alternanza
e competenze»

‰‰ Torna il Premio «Storie di alternanza e com-
petenze», iniziativa delle Camere di commercio
giunta alla nona edizione, dedicata a AI, soste-
nibilità, inclusione, turismo, cultura e imprendito-
rialità. La Camera di commercio dell'Emilia mette in
palio 30mila euro per studenti di Parma, Piacenza e

Reggio Emilia che si distinguano per percorsi di
alternanza, tirocinio, apprendistato o project work
nelle imprese del territorio. «Il Premio è un doppio
stimolo per studenti e scuole: valorizza le espe-
rienze in azienda e incentiva la collaborazione tra
scuola e impresa» spiega il vicepresidente Vittorio

Dall'Aglio, sottolineando come l'esperienza diretta
nel lavoro arricchisca lo sguardo dei giovani sul
proprio futuro. Candidature con video-racconto en-
tro il 9 ottobre su storie di alternanza.it: selezione
locale e poi nazionale con Unioncamere, per premi
complessivi di 26mila euro.

I commenti di Daffadà e Lori
«Unisce differenze». «Coesione e sviluppo»
‰‰ Patto per il Lavoro, il Clima
e l'Economia sociale: i com-
menti dei consiglieri regionali
parmensi, Matteo Daffadà e
Barbara Lori, entrambi Pd.
Daffada ricorda che si tratta di
«un atto unico che testimonia
quanto Regione, istituzioni e
rappresentanze economiche e
sociali siano e si sentano co-
munità. Ognuno ha trovato
una buona ragione per firma-

re, pur con qualche riserva,
puntando su ciò che unisce
piuttosto che su ciò che di-
vide. È questo a dare forza a
un Patto unico in Italia: tenere
insieme sensibilità diverse
dentro una visione comune».
La vicepresidente dell'Assem-
blea regionale Barbara Lori
parla di «un risultato impor-
tante che arricchisce un'espe-
rienza decennale, frutto di un

confronto ampio tra istituzio-
ni, mondo produttivo e sin-
dacale. Guarda al futuro sen-
za dimenticare la strada fatta,
rispondendo a fragilità nuove:
sanità, sicurezza, costo della
vita, casa, lavoro, demografia.
La novità - dice Lori- è tenere
insieme sviluppo e coesione,
riducendo le distanze tra ter-
ritori».
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C re a re
v a l o re
La
p re s e n t a z i o n e
del nuovo
hub
dedicato
all'innova-
zione
tecnologica.

‰‰ Si chiama «Creare valo-
re» il progetto promosso da
Salone d’Impresa e Du.Man.
Academy e presentato ieri a
Medesano, nelle sede dell’
Academy: un nuovo spazio,
un laboratorio, un hub per-
manente che si propone di
diventare un nuovo punto di
riferimento per l’industria
italiana del futuro, metten-
do al centro innovazione
tecnologica, management e
intelligenza artificiale.

Obiettivo: rafforzare la
competitività del territorio.
Alla presentazione ufficiale
sono intervenuti Maurizio
Sanvido, presidente di San-
vido Srl, Matteo Sanvido,
presidente di Du.Man. Srl,
Ferdinando Azzariti, presi-
dente di Salone d’Impresa e
curatore scientifico del pro-
getto, Michele Giovanelli,
sindaco di Medesano, Giulio
Guatelli, consigliere del Co-
mune di Parma ed il presi-
dente dell’Unione parmen-
se industriali, Matteo Ferra-
ri, a conferma dell’interesse
al progetto da parte del si-
stema industriale e della ne-
cessità di fare sistema tra
imprese, per affrontare le

sfide future.
Come illustrato durante la

presentazione il fulcro del-
l’iniziativa sarà rappresenta-
to da «Tre Salotti»: tecnolo-
gico, manageriale e AI, con-
cepiti come spazi perma-
nenti di dialogo e progetta-
zione. «Il progetto nasce dal-
la consapevolezza che oggi
non sia più sufficiente inno-
vare singoli processi o intro-
durre nuove tecnologie - ha
detto Matteo Sanvido -; oc-

corre costruire un ecosiste-
ma capace di integrare com-
petenze, governance, for-
mazione e innovazione. L’E-
milia-Romagna possiede
competenze industriali, ca-
pacità manifatturiera e un
ecosistema dell’innovazione
riconosciuti a livello inter-
nazionale. Con questo pro-
getto vogliamo contribuire a
rafforzare ulteriormente
questa vocazione, creando
occasioni di confronto, for-

Hub Al centro innovazione tecnologica, management e e AI

Nasce «Creare valore»,
laboratorio per l’industria

mazione e crescita condivi-
sa».

Creare Valore» propone un
percorso triennale (2026-
2029) che prevede incontri
periodici, tavole rotonde, at-
tività formative, coaching,
visite aziendali e tavoli tec-
nici permanenti, con l’obiet-
tivo di creare una comunità
stabile di imprese e profes-
sionisti.

«La partnership - ha di-
chiarato Azzariti - è il punto

di partenza: solo mettendo
in relazione imprese, istitu-
zioni e mondo della cono-
scenza possiamo trasforma-
re le idee in risultati. Il terri-
torio è il luogo in cui questo
valore prende forma, men-
tre il modello emiliano-ve-
neto rappresenta una cultu-
ra produttiva fatta di con-
cretezza, collaborazione e
capacità di innovare. A tene-
re insieme tutto sono le
competenze e l’education,
indispensabili per accompa-
gnare persone e organizza-
zioni nel cambiamento». Per
il sindaco Giovanelli «Que-
sto progetto dà valore al no-
stro territorio e ha già acceso
un forte interesse e una nuo-
va attenzione. La sua forza è
mettere a sistema il mondo
dell’imprenditoria e quello
delle competenze: non crea
contrapposizioni, ma co-
struisce rete, collaborazione
e opportunità condivise».

Il progetto entrerà nel vivo
con la prima tappa, «L’Alba
degli Ecosistemi Industria-
li», in programma dal 15 al
17 settembre: tre serate de-
dicate rispettivamente al Sa-
lotto Tecnologico, con «Dal-
la macchina al sistema vi-
vente»; al Salotto Manage-
riale, con «Governare la
complessità»; e al Salotto AI,
con «Intelligenza che impa-
ra».
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Corsi
Il progetto
Managerlab
Governance
innovativa

‰‰ Cisita Parma, Ente di
Formazione di UPI – Unio -
ne Parmense degli Indu-
striali e GIA – Gruppo Im-
prese Artigiane, segnala
che proseguono i corsi del
progetto «Managerlab:
nuove competenze per
una governance sostenibi-
le e innovativa» gestito in
partnership da una compa-
gine di enti di formazione,
università ed accademie.
L’iniziativa punta a dare
una spinta concreta alla
crescita e alla produttività,
aiutando a diffondere un
approccio più imprendito-
riale e innovativo. L’idea è
quella di contribuire alla
creazione di nuovi modi di
organizzare e gestire le at-
tività in azienda, mettendo
insieme efficienza, risultati
economici e attenzione alla
sostenibilità ambientale e
sociale, in ogni settore.
Il progetto si rivolge quindi
a persone con una forma-
zione universitaria (studenti
universitari e studenti dei
corsi di I o II livello degli
Istituti Afam; persone in
possesso di un titolo di
istruzione universitaria
conseguito da non più di
36 mesi; persone iscritte ai
percorsi di dottorato di ri-
cerca e dottori di ricerca
con titolo conseguito da
non più di 36 mesi), resi-
denti in Emilia-Romagna,
offrendo strumenti pratici e
aggiornati per affrontare
con efficacia, spirito inno-
vativo e visione strategica i
ruoli che ricoprono – o ri-
copriranno – all’interno del-
le organizzazioni.
Per iscriversi occorre regi-
strarsi al portale ht-
tps://www.managerlab.it e
selezionare i corsi di inte-
resse attivi, fino ad un
massimo di 400 ore di for-
mazione, cui può aggiun-
gersi la frequenza al pro-
getto laboratoriale. Si se-
gnala che la partecipazio-
ne è totalmente gratuita.
Il 19 ottobre è in program-
ma il corso «Megatrend glo-
bali tra economia, geopo-
litica e fenomeni sociologi-
ci», 40 ore in cui si forni-
ranno ai partecipanti cono-
scenze e competenze utili
per leggere i fenomeni che
possono influenzare il pro-
prio ambito professionale,
da considerare e monitora-
re nelle scelte organizzative
e di conduzione del proprio
lavoro e dell’organizzazione
in cui si opera. È una ca-
pacità manageriale trasver-
sale e fondamentale per un
inserimento e una perma-
nenza di qualità in un mer-
cato del lavoro mobile e in
uno scenario in cui i me-
gatrend sono ormai globali.
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